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cT applicarli, e perfezionarli. Poco, die’ egli , 
batterebbe per fare iimili ftabilimenti, e perpe
tuarli. Quelle Arti hanno un rapporto diret
to a ll’ Agricoltura, ma quali tutte, e foprat- 
tutto le più comuni v ’appartengono indiretta
mente, perchè hanno affinità l ’ una con l ’ al
tra . Lo fteflo artefice per efempio, che fab
brica gli Orologi, può iomminiftrare de* lumi 
fopra gl* inftrumpnti groflòlani dell’Agricolto
re , e perfezionarlo.

V i fono delle periòne, che lènza talento, 
fenza ftud), fenza pratica, ma anco fenza giu
dizio, nè carità vorrebbero brillare nelle con- 
verlàzioni, ma non hanno altro talento che 
di contraddire, e pare che prendano di mira 
i. progetti, e gli ftud) utili, che ora fono alla 
m oda. Io non voglio trattenermi a parlare 
intorno i ridicoli afsurdi che pronunziano , 
quando fi mettono a parlare d’ Agricoltura , 
di cui non hanno nè pure le prime nozio. 
ni ; abbiate però, IlluftriiTìmi Signori, la foffe- 
renza eh’ io procuri di diiìngannare chi lì 
fofse lafciaro fèdurre da quelli fallaci difeor- 
f i ,  o di prevenirvi acciocché ad elfi non dia
te afcolto. Se verrà propofta 1’ introduzione 
di alcune Arti nuove , con la più grande 
franchezza del mondo le riprovano tutte ; e 
col fallace fondamento della pur troppo vera 
maffima, che non fi può aver tutto , danno 
a tutte eccezione. V i diranno per eiempio non
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